
APRIRE I sindacati padovani pensavano

che una grande sala con oltre 700 posti fos-

se sufficiente per ospitare il direttivo unitario

con i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil orga-

nizzato per discutere

del nuovo terrorismo.

Ma anche se nel frat-

tempo è caduto il go-

verno e sono ritornati alla ribalta
temididibattitopiùstrettamente
sindacali, il salone dei Carraresi
della Fiera di Padova trabocca di
folla. Tutto pieno, molti sono ri-
masti fuori, chi è riuscito a entra-
re si è organizzato come ha potu-
to, qualcuno addirittura accocco-
lato praticamente ai piedi degli
oratori.Nonmenodiunmigliaio
dipersoneche-dopoaver scoper-
to che proprio qui, a Padova, gli
inquirentihannocolpito preven-
tivamente una cellula di nuovi,
insospettabili terroristi - vogliono
capire dalle parole di Guglielmo
Epifani, Raffaele Bonanni e Luigi
Angeletti come possa riprodursi
il delirio brigatista all'ombra di
unasocietà edi una politicacom-
pletamentediversedagli anniset-
tanta.
«Dopo Torino e Milano questa è
la nostra terza risposta, in ordine
di tempo, perché noi di fronte ai
problemi non voltiamo la testa
dall'altra parte - premette Epifani
- e oradobbiamo da un lato inter-
rogarci su questa scoperta, chie-
derci cosa abbiamo fatto e cosa

nonabbiamofattoperchéciòpo-
tesse accadere, e dall'altro lato ri-
badire il nostro ruolo e il nostro
patrimonio di valori e certezze».
Il leaderdellaCgil sottolinea ilda-
to più preoccupante portato alla
luce dalle indagini della polizia:
la presenza di molti giovanissimi
lavoratori tragliattivistidellapre-
sunta nuova rete terroristica. Ma
ricorda anche che quei ragazzi «si
sono formati al di fuori del mon-
do del lavoro» e poi hanno preso
unatessera sindacalee inqualche
caso hanno ottenuto una delega
di rappresentanza. E si chiede:
«Cosa li spinge a una simile dop-
piezza insospettabile e insoppor-
tabile?».
Guglielmo Epifani ricorda anche
proprio Padova si è rivelato «uno
deipunticentralidella rete terrori-
stica che si stava formando». Ed è
quiaPadovache hasede il centro
sociale«Gramigna»,puntodi rife-
rimento politico di molti dei gio-
vani arrestati. Ha ragione chi re-
clamalachiusuradei centri socia-
linotiperessere laboratoridiposi-
zioni particolarmente estreme? Il
segretario della Cgil non la pensa
così: «Ci sono centri sociali e cen-
tri sociali - spiega - la cosa più uti-
le è aprire i centri sociali, perché
non mi piacciono quelli chiusi,
quelli impermeabili. Il centro so-
ciale dev’essere un luogo di socia-
lità aperto, perché nell’apertura
c’è la contaminazione, la recipro-
cità e così si possono evitare gli
estremismi». Una visione che fa
parte di un quadro di consapevo-
lezze manifestato sin dalle prime
ore dopo il blitz ordinato dalla
procuradiMilanoechecompren-
de la gratitudine alle forze dell'or-
dine e alla magistratura, ribadita
ieri dai leader di Cgil, Cisl e Uil, e
la ferma intenzione di non per-
mettere che nessuno colga que-
sto pretesto per «porre il sindaca-
to sulla difensiva - sottolinea Epi-
fani - e noi, con l'unità dei lavora-
tori questa battaglia la vincere-
mo, estirperemo questo fenome-
no». A una condizione, però:
«Che si renda più forte la demo-

crazia anche restituendo valore
socialeallacondizionedichi lavo-
ra».Suquestoc’è indiscussaunità
tra le tre confederazioni sindaca-
li: anche il segretariogeneraledel-
la Cisl, Raffaele Bonanni, ricorda
infatti che «la corda che può

strangolare il terrorismo ha come
aggancio la forzacoesivadella de-
mocrazia». E il leader della Uil,
Luigi Angeletti, raccoglie applau-
siquandoformula lasinceraauto-
criticadei sindacati: «Cosapossia-
morimproverarci?Diaverpensa-

to di aver già estirpato del tutto il
terrorismo, mentre in realtà ab-
biamoscopertochecisonogiova-
ni intossicati da questa sottocul-
tura. Ma non abbiamo la coda di
paglia - insiste - tra noi e loro c’è
un abisso».

■ di Sandra Amurri

«Giudici e politici sotto inchiesta»: è giallo
Corruzione in Basilicata, ci sarebbero 12 indagati. Che smentiscono. Il Csm chiede gli atti

UN VERO e proprio terre-

moto quello che si sta ab-

battendo sulla Basilicata e

che ha raccontato ieri il

«Corriere della Sera», ripre-

so da molti tg: coinvolti po-

litici, magistrati, forze dell’ordine
e funzionari pubblici. Tutto parte
da Catanzaro, dove la procura ha
aperto un’inchiesta coordinata
dal pm De Magistris, che ieri si è
trincerato dietro un secco «no
comment».Tre i filoni: leAsl luca-
ne, la banca Popolare del Matera-
no e i villaggi turistici - in special
modo quello di «Marinagri» - che
stanno nascendo sulla costa luca-
na con fondi pubblici erogati dal
Cipe. Reati contestati: truffa, cor-
ruzione anche in atti giudiziari,
falso e abuso d’ufficio. Gli ipoteti-
ci indagati - due procuratori Ca-

po, un magistrato vicario, un Pre-
sidente e un giudice di Tribunale
- si sono dichiarati estranei ai fat-
ti. Tre i politici: il senatore di An
EmilioNicolaBuccico,excompo-
nentedelCsm,candidatoasinda-
co di Matera, per un presunto
coinvolgimentosulgruppodipo-
tere, che ha dichiarato un secco
«non so nulla». Filippo Bubbico
dei ds, sottosegretario allo svilup-
po economico, ex Presidente del-
la Giunta Lucana e Vito De Filip-
po, Margherita, attuale Presiden-
tedellaGiuntaLucana,exassesso-
re alla sanità della giunta Bubbi-
co. I due, che dichiarano di non
aver ricevuto alcun avviso di ga-
ranzia, e, quindi di non conosce-
re i reati contestati, sono stati, in-
vece, rinviati a giudizio per abuso
d’ufficio - il processo si sta cele-
brando- per il licenziamento rite-
nuto illegittimo del direttore del-
la Asl di Venosa, Giuseppe Panio,
avvenutonel 2001.Ad indagare e
achiedere l’archiviazione perben
due volte, respinta dal gip di Po-

tenzaIannuzzi,erastatailpmFeli-
cia Genovese, moglie di Michele
Cannizzaro che verrà nominato
direttore dell’ospedale San Carlo
di Potenza nel 2004. Il dubbio è
chenon si sia trattato di una sem-
plice coincidenza. Una vicenda
che Bubbico riassume così: «Il li-
cenziamento di Panio, che avevo
nominatoiodopoaverloriconfer-
mato, è avvenuto in quanto ave-
va licenziato un chirurgo del-
l’ospedale di Venosa scrivendo
nella delibera che era venuto me-
noal doveredi lealtà perché si era
fattooperare inunaltroospedale.
Panio aveva violato l’art 32 della
Costituzionechesancisce la liber-
tà di scelta e la legge sulla privacy.
In seguito Panio adotta un’altra
delibera che annulla la preceden-
te spiegando che il conflitto con
ilchirurgoera statosanatodall’in-
tervento di un comune amico.
Abbiamoritenutoche non potes-
se più ricoprire quell’incarico. Pa-
nio sostiene che lo avrei licenzia-
to per far posto non a Cannizza-

ro, cheè statonominatodirettore
diun’altra Aslnel 2004, ma aVai-
nieri, uomo dei ds. Vanieri che
avevaconcorsoquandohonomi-
natoPanio:ese loavessivolutofa-
vorire perché deids lo avrei scelto
allora. Spetterà alla magistratura
dire sehoabusatodelmioruolo».
Nonostante il «no comment» di
De Magistris le indiscrezioni rac-
conterebbero di agevolazioni co-
me quella ricevuta da un giudice
per un mutuo a tasso agevolato
suunimmobile il cuivaloreeradi
gran lunga inferiore alla garanzia
richiesta.
Lo stesso giudice si occuperebbe
di cause che coinvolgono la ban-
ca che ha erogato il mutuo. E an-
cora di un altro giudice parente
deldirettoredella societàdiriscos-
sione tributi che tratta cause che
riguardano la società. Denunce
che sarebbero state archiviate pe-
rò da uno dei procuratori indaga-
ti. Intanto il Csm chiederà infor-
mazioni alla Procura di Catanza-
ro.

Nessuna giustizia per i 65 morti di
San Polo d’Arezzo. Il tribunale mi-
litarediLaSpezia, infatti,haassol-
to Herbert Hantschk, 87 anni, ex
tenentedella Wermacht - l’esercito
regolare tedesco -, accusato di con-
corso inviolenzaconomicidio rela-
tivamente ai fatti risalenti all’esta-
te1944.Hantschkera l’ultimoim-
putato rimasto, dopo la morte, po-
chimesi fa, del92enneKlausKon-
rad, ex consigliere giuridico del lea-
dersocialistaWilliBrandt.«Assol-
to per non aver commesso il fatto»
è il dispositivo della sentenza, che
ha lasciato amareggiato i parenti
delle vittime e i rappresentanti del-
le istituzioni in aula. Il pm Marco

DePaolis, lo stesso chehasostenu-
to l’accusanel processodella strage
di Monte Sole (dieci ex-Ss condan-
nati all’ergastolo in contumacia),
aveva richiestoperHantschk il car-
cere a vita. Ma il collegio giudican-
te ha dato un’altra interpretazio-
ne, non ritenendo sufficienti le pro-
ve per “inchiodare”, a distanza di
63 anni, il soldato austriaco. Il 14
luglio del 1944, nel volgere di po-
che ore, le truppe naziste del 274˚
Reggimento granatieri della Wer-
machtmassacraronopiùdi60civi-
li, tra cui vecchi, bambini e donne,
cui non fu risparmiata la violenza.
Ben 48 delle vittime, alcuni parti-
giani, furonoprimapercossicon tu-

bi ebastoni,poi condottiavillaGi-
glioli, dove furono barbaramente
uccisi: alcuni con colpi di pistola e
di fucileallatesta,altrivennero fat-
ti esplodere con candelotti di trito-
lo, restando sepolti in una buca
che erano stati costretti a scavare.
Uneccidio terribile,unodei tanti se-
guiti all’8 settembre, quando ai te-

deschi fu ordinatodi fare terrabru-
ciata nel nostro Paese.
SecondoilpmDePaolis«c’eraspa-
zio anche per una ragionevole con-
danna, anche se le prove a carico
diKonrad,piùalto ingradomade-
ceduto durante il procedimento,
erano sicuramente più schiaccian-
ti». Del sottufficiale Hantschk era
certa «la presenza sul posto, il suo
ruolonel reggimento.Avevamoan-
che 10 testimoni oculari tedeschi
che, forseperomertànonhannovo-
luto parlare...». È sempre difficile
fare i processi a distanza di così
tanto tempo: «Le fonti di prova per
il rinvio a giudizio e perun accerta-
mento di responsabilità ci sono,
noi puntiamo a consolidarle come
prove durante il dibattimento.

Non è una sottigliezza giuridica»,
osserva il magistrato. «Ma la vera
vergogna è la sentenza dei giudici
tedeschi nel ‘72. A metà degli anni
‘60 - racconta De Paolis - dall’Ita-
lia furono mandati una serie di fa-
scicoli, riguardanti fra l’altro la
stragediSanPolod’Arezzo. InGer-
maniail processopartìnel ‘67: era-
no tutti vivi allora, compreso il co-
mandante di reggimento e ovvia-
mente Konrad. Sorprendentemen-
te,quell’inchiesta fuarchiviatacin-
que anni più tardi». Anche per Ro-
berto D’Elia, il coordinatore del
“pool” di investigatori che tenta di
far luce su questi episodi, ammette
che «a carico di Konrad vi erano
ben altri elementi. E le sentenze si
rispettano sempre». Detto ciò,

D’Eliasottolineache«siparlasem-
pre delle efferatezze delle Ss, ma gli
autori di questa efferata strage era-
no soldati regolari della Werma-
cht. Non erano da meno, in quan-
to spietatezza...». Tra i commenti
sulla sentenza, quello del sindaco
di Arezzo, Giuseppe Fanfani:
«Amarezza, rispetto e rabbia, que-
sti i sentimenti per l’assoluzione di
Hantschk. Amarezza perché non è
stata accertata la colpevolezza dei
responsabili di un’eccidio così effe-
rato, rispetto per i giudici del colle-
gio, rabbia perché è passato troppo
tempoprimacheagli inquirenti fos-
se consentito di istruire il processo.
Le vittime di San Polo non hanno
avutogiustizia soprattuttoperque-
sto».

«È un po’ prematuro par-
lare di collaborazione». È
quanto si è limitato a dire
GianmarioBalduin,difen-
sore di Valentino Rossin,
uno dei 15 arrestati lo
scorso 12 febbraio nel-
l’ambitodell’inchiestami-
lanese sulle nuove Br, a
proposito dell’interroga-
torio di venerdì scorsodel
suo assistito davanti al
pmIldaBoccassini. Il lega-
le ha aggiunto solamente
che «vogliamo dare solo
delle spiegazioni», spiega-
zioni che in particolare ri-
guarderebbe le armi ritro-
vate a Bovolenta (Pado-
va) non lontano dall’abi-
tazione di Rossin.

«I centri sociali non vanno criminalizzati»
A Padova mille persone all’assemblea dei sindacati contro il terrorismo: nessuna sottovalutazione

Il leader della Cgil Epifani: i luoghi di aggregazione giovanile devono «aprirsi» per evitare estremismi

LA SENTENZA Pe il tribunale militare di La Spezia «non ha commesso il fatto». Hantschk è l’unico accusato ancora in vita. Il pm aveva chiesto l’ergastolo

Assolto un ex tenente nazista: per la strage di San Polo nessun colpevole

NUOVE BR
Per Rossin «prematuro
parlare di collaborazione»

Firenze, forse
già infettato
da Hiv uno
dei trapiantati

MINACCE AL DIRETTORE DEL TG5

Le Br suonano a casa Rossella:
stella a 5 punte sul portone

«Con l’unità dei
lavoratori estirperemo
questa piaga»
Angeletti: «Non abbiamo
la coda di paglia»

■ di Andrea Bonzi

Il 14 luglio 1944
nell’aretino il massacro
di oltre 60 persone
Le parti civili:
«Sconcertante»

Raffaele Bonanni, Guglielmo Epifani e Luigi Angeletti ieri a Padova all'attivo unitario contro il terrorismo Foto D-Day)/Ansa

IN ITALIA

■ Leprobabilitàche le treperso-
ne trapiantate con organi infetti
daHivdiventinosieropositiveso-
no molto alte. Ma i medici insi-
stono nel sottolineare come in
ancheinquesticasi le terapiepos-
sano risultare decisive. Nessuna
conferma, dunque, alle indiscre-
zioni di un giornale fiorentino
che ha pubblicato la notizia della
presenza del virus in una pazien-
te. I virologi non nascondono il
rischiomaprecisanochebisogna
attendere ancora dalle due alle
quattro settimane, per avere una
primarisposta,vistochei trapian-
ti sono stati effettuati tra il 13 e il
14 febbraio scorso. Intanto è sta-
ta già attivata la task force per ga-
rantireaquestepersonelamiglio-
re terapia possibile a livello mon-
diale. A coordinare il gruppo di
espertisarannoFrancescoLeonci-
ni,docentedi clinicadellemalat-
tie infettiveall’universitàdiFiren-
ze, Francesco Menichetti, docen-
te di malattie infettive all’univer-
sità di Pisa e l’infettivologo del
centro nazionale trapianti, Paolo
Grossi. I tre medici, già da oggi, si
metterannoincontatto invideo-
conferenza con David Margolis e
Myron Cohen, infettivologi del-
laNorthCarolinaeJosèMariaMi-
ro Mida, infettivologo del pro-
gramma spagnolo trapianti. Nel
frattempoaFirenzeèstatoesegui-
to il primo trapianto dopo la vi-
cenda degli organi infetti. Intan-
tovannoavanti le indaginiavvia-
tesuvaripiani.Perquantoriguar-
daglieventualiaspettipenalidel-
la vicenda, la Procura di Firenze,
che martedì scorso aveva aperto
una inchiesta,hadecisodi acqui-
sireanche ladocumentazione re-
lativaall' attivitàdeiduelaborato-
ridi analisidi Pisa.Nessuno ètut-
tavia ancora inquisito in quanto
allaprocuranon sonofinoraarri-
vate querele da parte dei tre tra-
piantati.
 Osvaldo Sabato

■ di Giampiero Rossi inviato a Padova

Dai sindacati plauso a forze
dell’ordine e magistrati
«Nessuno può però
costringerci sulla difensiva»

■ Una stella a cinque punte e
la sigla Br sono state disegnate
accantoalcitofonodell'abitazio-
ne di Carlo Rossella, il direttore
del Tg5, a Pavia. Ad accorgerse-
ne è stata un'amica della fami-
glia, ma verso le 6 del mattino
qualcunoavevasuonatoalcito-
fono di Rossella, che però non è
andato a rispondere. Sull'episo-
dio sta già indagando la Digos
di Pavia. «Credo che si tratti del
gesto di un imbecille - ha com-
mentato a caldo Rossella - , spe-
ro che dietro non ci sia niente e
che si tratti di fatti emulativi
che accadono sempre in questi
casi: quando ci sono vicende di
terrorismo c'è sempre qualcuno
che si mette a fare le stelle a cin-
que punte». «L’altra sera non
c'era - ha poi aggiunto - , questo
è sicuro. Ieri alle 6 qualcuno ha
suonato il citofono per tre volte
ed è stata poi notata la stella.
Nonmi faccio di certo intimidi-
re da queste cose. Continuerò a
fare il mio mestiere, come ho
sempre fatto e se a qualcuno
questo non piace se ne farà una

ragione». Immediata la solida-
rietà di tutte le istutuzioni, a co-
minciare dal Capo dello Stato
Napolitano, da Marini e da Ber-
tinotti. Il premier Prodi che ha
chiamato il direttore del Tg5
per esprimere «sconcerto e pre-
occupazione».PerMastella:«Re-
spingiamo con forza˘ ogni ge-
sto,soprattuttosedimatriceter-
roristica,attoazittire la libera in-
formazione.Nonci faremointi-
midiredachivuoleriportarci in-
dietro ad anni che furono bui
per la nostra democrazia e riba-
diamo che nostra ferma volon-
tàèdifendere la liberaespressio-
ne». Il sindaco di Roma Veltro-
ni:«Sonocertochenessunainti-
midazione potrà mai condizio-
nare l'autonomia professionale
di un uomo come Carlo Rossel-
la». Solidarietà anche da Berlu-
sconi e da Mediaset che «è al
fianco di Rossella» dice una no-
ta del gruppo, «il direttore del
Tg5 si dimostra saggio e corag-
gioso a minimizzare il significa-
to del simbolo inneggiante al
terrorismo apparso sottocasa.

9
martedì 27 febbraio 2007


